
 
 

                            PPaassqquuaa  22001144 
          “““VVVeeegggllliiiaaattteee………”””   

 

Il cammino della Quaresima si è ormai concluso e così il nostro 
percorso di riscoperta di quei segni che la Chiesa ci raccomanda in 
questo tempo per aprirci a Dio Padre e al prossimo: il digiuno, la 
preghiera e l’elemosina, frutti di quel segno fondamentale che è il 
nostro Battesimo. C’è però un altro atteggiamento che dal Battesimo 
deriva: il “vegliare”. 
Nella nottambula civiltà dell’energia elettrica, rinunciare a qualche 
ora di sonno non appare più un gesto significativo; semmai potrebbe 
esserlo il rinunciare a qualche ora di televisione o internet per andare 
a letto prima… 
Sappiamo però che nelle nostre vite ci sono momenti di oscurità e non 
senso che nessuna lampadina può rischiarare… “notti”, sì, notti della 
fede, situazioni dove ci sentiamo morire e basta, senza alcuna 
speranza di risurrezione. Forse per questo l’avvenimento centrale 
della fede cristiana avviene di notte.  
Lo celebreremo nella Veglia pasquale, “madre di tutte le veglie”, 
come la chiamano i Padri della Chiesa, il momento più importante e 
solenne di tutto l’anno liturgico. La liturgia è talmente ricca e ricolma 
di segni – il rito del fuoco, nove letture, il rito dell’acqua con i 
Battesimi – che in tante parrocchie si preferisce tagliare qualcosa, 
piuttosto che spiegare tutto.  

CCoommuunniittàà  vviivvaa  
Notiziario della Parrocchia “SS. Pietro e Paolo” 

 

P.za Livia della Rovere, 5 
60010 – Castelleone di Suasa – AN 

071.966115 
 

www.parrocchiacastelleone.it 
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Avvertiva per questo il rabbino Yehudah Loewe:” Nessun dettaglio ci 
sembri di troppo, anche se ci sono molte cose attorno alla Pasqua che 
ci potrebbero sembrare superflue. Neanche il minimo segno, il minimo 
gesto è senza efficacia”. 
È tempo di riscoprirla. Se c’è una notte in cui vale la pena rinunciare 
ad un po’ di sonno  e vegliare è proprio questa… 
Altro che veglione di capodanno! È la notte in cui i nostri fratelli 
ebrei rivivono la liberazione dalla schiavitù. È la notte in cui Gesù ci 
chiede il nostro aiuto:” La mia anima è triste fino alla morte… restate 
qui e vegliate con me!” E’ la notte che potremo concludere con un 
grido di gioia:” Svegliati, mio cuore! Svegliatevi, arpa e cetra! Voglio 
svegliare l’aurora!”. 
In un tempo dove sembra davvero che la luce non arrivi mai, 
guardiamo a Gesù luce vera del mondo che viene a squarciare le 
nostre tenebre per farci gustare la bellezza della creazione e 
soprattutto della redenzione. Alleluia! 
 

 

BBBuuuooonnnaaa   PPPaaasssqqquuuaaa      
 

Don Giacomo 
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI… 
 

Domenica 13 aprile       Domenica delle Palme 
Ore 10,45:  Benedizione delle Palme davanti alla Chiesa di S. 

Francesco e Processione verso la Chiesa Parrocchiale 

    

Al termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggiAl termine di tutte le Messe di oggi    (anche sabato sera)        
benedizione delle Uova per Pasquabenedizione delle Uova per Pasquabenedizione delle Uova per Pasquabenedizione delle Uova per Pasqua    

    

Martedì santo, 15 aprile 

 ore 21,00- 22,00  Confessioni per tutti (in Chiesa) 
 

Giovedì santo 17 aprile    

ore 10,00                 S. Messa Crismale in Cattedrale a 

Senigallia, presieduta dal Vescovo che 

benedice gli Olii santi  
 

ore 21,00 S. Messa in Cæna Domini e lavanda dei 

piedi ai Confratelli 
A seguire, solenne Adorazione Eucaristica 

 

Venerdì santo 18 aprile  
 

dalle 12 alle 15        “Tre ore di Agonia”: Adorazione della croce (in chiesa) 
           

ore 21,00      Liturgia della Passione A seguire, processione col Cristo morto 
 

Itinerario: 
C.so Marconi, Via Repubblica, Via Kennedy (davanti alla scuola), Via Colombo, C.so Marconi.  

(Si prega di addobbare) 

 

Sabato santo 19 aprile  

 ore 8,30    Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e 

        Lodi   (in Chiesa) 
 

    

    

����    OREOREOREORE    22:22:22:22:    SOLENNESOLENNESOLENNESOLENNE    VEGLIAVEGLIAVEGLIAVEGLIA    PASQUALEPASQUALEPASQUALEPASQUALE                  
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Domenica  20 aprile 

PPaassqquuaa  ddii  RRiissuurrrreezziioonnee  
 
 

Lunedì 21 aprile lunedì dell’Angelo 
     S. Messa feriale ore 10,30 con Matrimonio    

(non ci sono altre Messe) 
 

Venerdì 25 aprile 

ore 11,00   S. Messa “dei Combattenti” a S. Francesco 
           (non ci sono altre Messe) 
 

Domenica 27 Aprile 

Ore 8,00: S. Messa (anticipata solo oggi) 

Ore 9,30: Celebrazione S. Cresima presieduta    

                  dal Vescovo Giuseppe 

 

Giovedì 1 maggio 

 ore 19,00   S. Messa comunitaria  
 

Domenica 4 maggio 
 

ore 17,30    S. Messa alle Ville  
     Festa di S. Giuseppe e benedizione dei mezzi agricoli 
 

Sabato 10 maggio 

     Pellegrinaggio ad Assisi 
 

Martedì 29 aprile 

       FFFFFFFFFFFFeeeeeeeeeeeessssssssssssttttttttttttaaaaaaaaaaaa            ddddddddddddeeeeeeeeeeeellllllllllll            PPPPPPPPPPPPaaaaaaaaaaaattttttttttttrrrrrrrrrrrroooooooooooonnnnnnnnnnnnoooooooooooo     S. Pietro Martire da Verona    
                         

 ore  8,30  S. Messa alla chiesina di S. Pietro (Via Vaseria) 
 

      ore 17,00  S. Messa Solenne presieduta da don Paolo                     

                              Vagni, sacerdote novello della nostra Diocesi,  

                              con la partecipazione delle Confraternite dei     

                              Paesi limitrofi. 
 A seguire processione animata dalla Banda 

 

Itinerario:  P.za V. E. II,  Via Vaseria, Via Roma, Via Diaz, C.so Marconi 
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Mercoledì 21 maggio 

     Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

Giovedì 22 maggio 

 ore 19,00   S. Messa e Benedizione delle rose per S. Rita  
(S. Francesco)  

 

Sabato 24 maggio 
 ore 17,00   S. Messa festiva con Matrimonio (anticipata solo oggi) 
 

Sabato 31 maggio   

ore 20,45 da Piazza V. E. II, Processione verso la Madonna del 

Vallato passando per B.go Fonte e S. Messa di 

chiusura del mese mariano (no Messa alle 18) 
 

da lunedì 2 a venerdì 6 giugno 

     Non ci sarà la Messa Feriale 
 

Sabato 7 giugno   

     Conclusione dell’Anno Catechistico 
 

ore 21,00   In Cattedrale a Senigallia, Veglia di Pentecoste 
 

Domenica 8 giugno  

PPEENNTTEECCOOSSTTEE  
 

da lunedì 9 a venerdì 13 giugno 

     Non ci sarà la Messa feriale 
 

Domenica 15 giugno 

ore 17,00 S. Messa e Benedizione mezzi agricoli Edicola 

S. Caterina (Pian Volpello) 

Sabato 21 giugno   

Corpus Domini 

 ore 21,00   S. Messa e Processione (no Messa delle 18) 
 

Itinerario: 

P.za V. Emanuele II, Via Colombo, Via IV Novembre, Via Repubblica,  

Via Kennedy (davanti alla scuola), Via Colombo, C.so Marconi 
 

Domenica 22 giugno 

ore 21,00   S. Messa e Processione Edicola del S. Cuore 
                                     (Via Giovanni XXIII) 
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Domenica 29 giugno 

     Pellegrinaggio a Cascia e Roccaporena 
 

Pellegrinaggio Regionale a Lourdes 

     dal 14 al 20 luglio: Treno 

     dal 15 al 19 luglio: Aereo 
 

Domenica 20 luglio 

 ore 18,00   S. Messa e processione Edicola S. Famiglia 
        (Via Farneto) 

 

da Giovedì pomeriggio 24 luglio 

a Domenica mattina 27 luglio 

Mini Camposcuola per ragazzi di 4° e 5° Elementare 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Bilancio Parrocchiale anno 2013 
 

Di seguito sono riportate le tabelle consegnate alla Diocesi 
riguardante il nostro bilancio parrocchiale per l’anno trascorso. 
Grazie alla Vostra collaborazione, la situazione economica va 
migliorando sempre più.  
Resta da pagare il Mutuo decennale per il cinema che scadrà nel 2017 
(circa 18.000,00 €. ancora) e l’acquisto della nuova macchina come da 
articolo che segue. 
Il Signore Benedica tutti voi. Grazie.                             Don Giacomo 
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CCCaaattteeeccchhheeesssiii   eee   nnnooonnn   sssooolllooo……… 
 

GRUPPO ARCOBALENO 
 

Siamo il gruppo Arcobaleno, questo nome ci rappresenta perfettamente, perché 

siamo in tanti e tanto “diversi”: di età, di provenienza, di esperienze, di interessi, 

di…., di…, ed insieme stiamo proprio bene!  

Come i diversi colori nell’arcobaleno! 

Abbiamo ricevuto i Sacramenti (Cresima e Comunione) ormai da due anni e 

continuiamo ad incontrarci per provare a viverli. Cosa e come facciamo? 

- Animiamo la Messa proto festiva del secondo sabato del mese. 

- Siamo stati e pensiamo di ritornare a “giocare” con gli anziani. 

- Con il nostro affetto e con il nostro esempio di cristiani “adulti” 

accompagniamo una nostra amica, che da poco  ha iniziato a frequentare il 

nostro gruppo, a ricevere la Cresima. 

- Proponiamo e approfondiamo insieme alle nostre catechiste gli argomenti 

che ci interessano. 

Incontrarci è un piacere, non un obbligo! 
I ragazzi e le ragazze del gruppo Arcobaleno 

 
 

Gruppo del sole 
 

Quando 5 anni fa abbiamo iniziato questo nuovo modo di fare catechesi di 

iniziazione cristiana nessuno di noi catechisti avrebbe pensato a questo 

bellissimo cammino che stiamo facendo con i ragazzi e con le loro famiglie. 

Infatti il coinvolgimento diretto delle famiglie nella catechesi e i vari momenti 

insieme con la partecipazione agli incontri,  ai momenti di preghiera, alle 

celebrazioni particolari e a tante altre iniziative,  hanno creato coinvolgimento 

tra tutti  e stanno creando un bellissimo gruppo di persone che… si vogliono 

bene. 

Questo è il bellissimo risultato di questi anni: oltre a far compiere ai ragazzi i 

primi passi di conoscenza della fede cristiana, ha portato sicuramente ad una 

crescita e ad una riscoperta anche negli adulti, sempre con rispetto e nella 

massima  libertà di ciascuno, senza imposizione alcuna da parte nostra e anche 

del parroco. 

Abbiamo cercato di rendere partecipi le persone per avere piena consapevolezza 

del loro ruolo e per far capire il senso di questa fede che non deve essere vista 

come una serie di divieti da rispettare, ma come regole vitali e necessarie per 
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vivere meglio la nostra vita personale, familiare e comunitaria sempre rivolta a 

Gesù, unico nostro termine di paragone. 

Questo viaggio al quale il Signore ci ha chiamato come accompagnatori del 

gruppo è stato bello e impegnativo, ma Lui ci ha fatto vedere sempre la sua 

Grazia e il Suo aiuto; infatti tante sono le testimonianze vive della Sua presenza 

in mezzo a noi che porteremo sempre nel nostro cuore. 

Un saluto, un abbraccio, un sorriso, una preghiera, delle lacrime di commozione, 

un Sacramento, sono tutti segni che abbiamo gustato in questi anni e che ci 

testimoniamo, senza ombra di dubbio, che Lui è in mezzo a noi e ci sostiene. 

Perché tutti i nostri gesti compiuti nell’Amore verso Dio e verso i fratelli, ci 

fanno sentire e ci fanno vedere sempre la Sua presenza. 

Un ringraziamento sincero ai ragazzi e alle loro bellissime famiglie perché è 

anche grazie a loro se noi stessi siamo cresciuti nella nostra fede personale. 

Vi auguriamo di vivere con serenità il prossimo grande evento del gruppo del 

Sole: il 18 Maggio i ragazzi riceveranno il Sacramento dell’Eucaristia; il 

ricevere Gesù per la prima volta possa portare  tanta  Grazia, vera gioia e nuova 

forza viva per loro e per tutta famiglia. 

Il Signore ci vuole bene e vuole il nostro bene! Non ce lo dobbiamo mai 

dimenticare. 
Michele, Monica e Camila 
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Gruppo delle stelle 
 

Il gruppo le stelle prosegue il suo gioioso cammino: ci troviamo nella seconda 

fase del discepolato e al termine di questo anno catechistico, celebreremo la 

consegna del Padre nostro. Dopo aver accolto Gesù nella nostra vita, 

cominciamo a capire come l’amore del Padre ci raggiunge oggi e ci trasforma. I 

Sacramenti e le celebrazioni con i loro riti e i loro segni, non sono gesti magici o 

feste tradizionali ma eventi in cui il Signore si fa incontrare. Vivremo in questi 

giorni l’esperienza della cena ebraica che ci aiuterà a comprendere meglio il 

significato dell’ultima cena, nella quale Gesù istituì l’Eucaristia. Vorremmo 

inoltre ricordare  il giorno dell’Epifania in cui, tutti insieme, genitori ragazzi e 

catechiste, collaborando tra di noi, ci siamo ritrovati in chiesa e cantando e 

suonando la canzone “E’ Natale”, abbiamo realizzato un bel presepe. Uniti, 

siamo un bell’esempio per i nostri bambini di come l’amore di Dio può rendere 

ricca la nostra vita! 
Bruna, Silvia e Romina 

Gruppo della luna 
 

Il gruppo della luna ha celebrato all’inizio di questo anno il suo ingresso nel 

tempo del discepolato (o catecumenato). Stiamo cominciando ad imparare che la 

venuta di Gesù nel mondo ha dato senso a tutta la storia e alla vita di ciascuno di 

noi. Al termine di questo anno catechistico celebreremo la consegna del Credo 

apostolico, sul quale stiamo lavorando; avremo così posto un altro importante 

pilastro nel nostro cammino di fede. Il nostro gruppo è impreziosito dalla 

presenza di Klevis che, nella notte di Pasqua riceverà il Battesimo insieme alla 

sua mamma Suada. Siamo felici di poter condividere con loro e con tutta la 

comunità questa grande gioia! 
Cristina, Antonella ed Enrico 

 

 

Gruppo della neve 
 

Il gruppo della neve sta vivendo il suo secondo anno nel tempo detto della prima 

evangelizzazione.  

Collocato all’inizio del cammino per diventare cristiani, questo tempo è dedicato 

completamente alla conoscenza di Gesù, il Cristo, il Figlio di Dio. Attraverso la 

lettura del vangelo di Marco, abbiamo seguito Gesù sulle strade della Palestina, 

lo abbiamo sentito parlare e lo abbiamo visto compiere segni potenti. Ora ci 

avviciniamo alla Pasqua e, insieme a tutti i cristiani, rivivremo con lui il dolore 

della sua passione, ci fermeremo sotto la sua croce ma soprattutto, vivremo la 

gioia della sua resurrezione. Alla fine di questo anno catechistico, il nostro 

gruppo dovrà scegliere se continuare il suo cammino di iniziazione cristiana: 
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dopo aver conosciuto 

Gesù dovremo decidere se 

vogliamo metterlo a 

fondamento della nostra 

vita. Come gli altri gruppi, 

anche il nostro sta 

assaporando la bellezza di 

camminare insieme: 

genitori, bambini, 

catechisti, parroco e tutta 

la nostra piccola comunità 

parrocchiale attorno al 

Signore Gesù. 

Insieme… e sempre aperti 

ad accogliere chiunque voglia unirsi a noi e a lui!      

       
Monica 

 

Gruppo del mare 
 

Esperienza ricca di significato che ci ha fatto ricordare le parole di Gesù: 

“Lasciate che i bambini vengano a me” (Mc 10,14 ) 

Noi catechisti del Gruppo del Mare (1a
 elementare) durante un sabato di Avvento, ci 

siamo riuniti insieme ai bambini per fare delle preghiere particolari, in occasione 

dell’avvicinarsi del Natale. Abbiamo creato un ambiente favorevole al 

raccoglimento, chiudendo la luce e mettendo sopra al tavolo la capanna della 

Natività con vicino alcune candele. Al termine abbiamo detto di rimanere 

qualche minuto in silenzio per pregare Gesù con la mente.  

Siamo rimasti molto colpiti dall’iniziativa dei bambini di alzarsi dalle panche e 

mettersi in ginocchio vicino al tavolo, davanti a Gesù Bambino, con le mani 

giunte e la testa abbassata e pregare nel massimo silenzio.  
Bruna, Erica, Ilaria, Francesco, Agustina, Lorenza e Marica 

 

I RAGAZZI 
 

A me il catechismo piace tantissimo, soprattutto perché conosciamo Dio e perché 
abbiamo scherzato e giocato con i nostri catechisti.            (Manuel)(Manuel)(Manuel)(Manuel)    
Grazie per tutte le cose divertenti fatte insieme.        (Benedetta)(Benedetta)(Benedetta)(Benedetta)    
Grazie Signore perché in questi cinque anni ti abbiamo potuto conoscere meglio e 
mi sono divertito molto.    (Davide)(Davide)(Davide)(Davide)    
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Grazie ai catechisti, al parroco e ai miei genitori per avermi aiutato ad andare verso 
la via  giusta.    (Emanuele)(Emanuele)(Emanuele)(Emanuele)    
Grazie per avermi fatto incontrare e diventare  amici  di Gesù.    (Martina B.)(Martina B.)(Martina B.)(Martina B.)    
 

I GENITORI 
 

Questo cammino che stiamo percorrendo e condividendo insieme a nostra figlia 

è in ogni occasione un’emozione, che ci diverte e ci aiuta ad essere sempre più 

uniti come famiglia, più vicini con la preghiera e soprattutto ai nostri fratelli.  

Per questo grazie.  (Maria Luce) 

 

“Diciamo insieme la preghiera questa sera?”  

“Babbo, mamma, diciamo insieme il rosario?” 

Sono parole sentite dire da mio figlio che evidenziano il ruolo di primi educatori 

che i nostri bambini ci riconoscono. I catechisti ci avevano avvisato fin 

dall’inizio che per essere un buon esempio occorre accompagnare giorno per 

giorno i nostri figli e mostrare le azioni e le scelte da intraprendere per essere 

buoni cristiani. In questo ci hanno aiutato in modo esemplare tramite una serie di 

incontri in cui si è letta e meditata la Parola di Dio e tramite il recapito di 

bigliettini con suggerimenti ed impegni per la settimana. 

Dopo questi anni di cammino mi sento di rivolgere un sincero grazie ai 

catechisti, non solo per la bravura e la dedizione offerta nell’educazione dei 

nostri figli, ma anche per la capacità di coinvolgere ed educare noi genitori 

facendoci apprezzare meglio la bellezza della vita cristiana. 

Grazie anche per i gioiosi momenti di spensieratezza passati assieme e per le 

giornate trascorse in sincera amicizia tra svago e preghiera. (Simone) 

 

 

CCCiiinnneeemmmaaa   
Come certamente tutti ormai sapete, il nostro Cinema si è dotato 
della nuova macchina digitale Sony 4K, cioè la macchina al momento 
più performante sul mercato, fornitaci dalla Ditta “Prevost” di 
Milano. Con questa, a corredo c’è anche il nuovo impianto audio 
digitale e il ricevitore satellitare “Open Sky” per le trasmissioni live 
(in diretta). Insomma, come Cinema non ci manca proprio niente, anzi… 
quello che invece un po’ scarseggia è la partecipazione dei 
Castelleonesi, che hanno voluto il Cinema, ma con spirito altruistico, 
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cioè più per gli “altri” che per se stessi… 
Pazienza, dato che comunque i costi restano a carico dei Paesani… 
E proprio di questi vi scrivo: 
l’intero ammontare della spesa per l’ammodernamento del Cinema è 
stato equivalente a €. 62.474,20 iva inclusa. I sovvenzionamenti a 
fondo perduto raggiungono l’importo di €. 41.708,00; restano da 
pagare a carico nostro €. 20.766,20. 
Questo in teoria se tutto corrisponde ai dati… 
Abbiamo chiesto un fido alla BCC di Corinaldo che ci è venuta incontro 
con le spese, quale contributo al progetto suddetto. Nel ringraziare la 
BCC, ringrazio anche quanti hanno partecipato con le offerte in 
occasione della Benedizione delle Famiglie, aggiungendo danaro alla 
normale offerta pasquale: in molti me lo hanno detto esplicitamente e 
questo ha dimostrato davvero la sensibilità verso questa struttura a 
nostra disposizione. Approfitto per ricordare che in occasione della 
santificazione dei 2 Papi, Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II, 
domenica 27 aprile alle ore 10, sullo schermo del Cinema potremo 

seguire in diretta la S. Messa da Piazza san Pietro in Roma.  
È il primo evento “live” con ricezione satellitare, che daremo. 
L’ingresso stavolta è gratuito in tutte le “Sale della Comunità” come 
la nostra, dotate di apparecchiatura satellitare, per volere di Papa 
Francesco. La stessa mattina in Parrocchia ci saranno le Cresime col 
Vescovo (9,30): ma chi non partecipa lì, può benissimo andare al 
Cinema fino ad esaurimento posti (99). 
Un grande grazie va ovviamente ma non scontatamente a tutti quelli 
che hanno collaborato materialmente all’installazione della nuova 
macchina: la Ditta Paupini Maurizio, la Ditta Frati Piero, nella persona 
di Simone e Letizi Mario con la grande gru per portare dal piano 
stradale fino in cabina le apparecchiature nuove e togliere le vecchie. 
A questi si aggiungono i volontari, “vecchi” e nuovi, che rendono 
possibile il funzionamento del Cinema stesso. Il Signore ricompensi 
tutti e ciascuno con la sua Benedizione. A fine aprile il Cinema 
chiuderà per la pausa estiva: speriamo che la prossima stagione 
cinematografica sia ricca di contenuti e di partecipazione…☺ 
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“““CCCrrriiissstttooo   mmmooorrrtttooo”””   
 

Finalmente è tornato in… vita 

Ed è proprio il tempo adatto per dire che è “risorto”, quell’immagine lignea del 

XIX sec. raffigurante il “cristo morto” deposto dalla croce, dopo l’attento e 

accurato restauro della dott.sa Silva Cuzzolin di Senigallia, supervisionato dalla 

Soprintendenza dei beni storici e artistici di Urbino, nella persona del dott. 

Daniele Diotallevi. Ai Castelleonesi tanto cara, è ora visibile in maniera 

definitiva sotto l’altra grande immagine lignea raffigurante proprio Maria 

Addolorata, la Madre dei dolori che veglia il Figlio morto. 

Tutto questo è stato possibile grazie anche al contributo economico della 

“Fondazione Cassa di risparmio di Jesi” e delle offerte dei Parrocchiani, nonché 

dell’intervento dell’Arch. Tonino Persi per la progettazione e la sistemazione 

dell’Opera stessa. Un grazie anche a quanti hanno realizzato materialmente il 

progetto, non in cerca di pubblicità ma generosi verso la propria Comunità 

parrocchiale. Il costo complessivo del restauro si aggira intorno ai 7.500,00 

Euro, 2.500,00 dei quali finanziati dalla “Fondazione Cassa di Risparmio di 

Jesi”. La prima “uscita” ufficiale del Cristo morto sarà in occasione della 

processione del Venerdì santo prossimo. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase di ripulitura Restauro ultimato 
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DDDaaallllll’’’IIInnndddiiiaaa   ………...   cccooonnn   aaammmooorrreee!!!!!!!!!   
 

Quest’anno, a Febbraio,  si è 

concluso il progetto triennale 

di sostegno alla missione di 

Fr. Mariadas  Alex Ravindran 

(don Alessandro) che ha visto 

coinvolte oltre 40 famiglie 

della nostra parrocchia con 

donazioni mensili 

puntualmente raccolte da 

Marcello Santolini e 

periodicamente inviate in 

India per iniziare o 

completare le varie strutture. 

L’importo raccolto in questi 3 

anni è stato di circa 10 mila 

euro, a questo vanno aggiunte 

le offerte individuali e quelle 

raccolte durante alcune messe 

domenicali presiedute da don Alessandro.   

Proprio a don Alessandro, presente per alcune settimane in Italia, che sempre 

con gioia viene a trovare i suoi tanti amici Castelleonesi, rivolgiamo alcune 

domande . 
 

Sono ormai passati più di dieci anni dal tuo primo incontro con la nostra 

Comunità, allora eri un giovane sacerdote con pochi mezzi economici, con 

grandi progetti in mente e infinita fede nel Signore e in Maria che si potessero 

realizzare quale bilancio tracci oggi? 
 

DON ALEX:  

Noi viviamo nel sud dell’ India, nella regione del Tamil Nadu, la città si chiama 

Tirunelveli, ad oggi, sui terreni acquistati con le donazioni, sono stati già 

completati un orfanatrofio e una scuola, recentemente allargata per ospitare i 

tanti bambini e ragazzi della zona, è 

stato inoltre acquistato un pulmino 

per la scuola. 75 sono gli studenti di 

tutte le età fino alle superiori, mentre 

presso l’orfanatrofio vivono 30 

bambini senza distinzione di casta o religione. Alcuni piccoli hanno ancora 1 

genitore vivo, ma solitamente non può accudirlo perché povero o ammalato e 
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allora il piccolo rimane da noi e la mamma o il babbo vengono periodicamente a 

trovarlo. Studenti e orfani mangiano tutti alla grande mensa che cucina oltre 150 

pasti al giorno per tutti, insegnanti ed educatori compresi. 
 

Ci sono problemi particolari in questo periodo? 
 

DON ALEX:  

Quest’anno abbiamo avuto un anno molto faticoso, la siccità ha gravemente 

danneggiato i raccolti di riso, 

alimento principale del nostro 

paese e avremo scorte solo per 4 

mesi, invece che per tutto l’anno, 

i frutti piantati nel nostro terreno 

come mango ed altri sono ancora 

piccoli e quindi siamo in 

difficoltà. 

Abbiamo dovuto anche affrontare molti problemi burocratici: in India la nostra 

opera di aiuto ai poveri è mal vista, specie cercare di elevare il loro grado di 

istruzione, perché i poveri, e per di più analfabeti, sono maggiormente 

controllabili dalle autorità del paese. Un altro grande problema è la corruzione, 

tanti soldi se ne vanno per far “camminare” i progetti, ogni giorno nuovi ostacoli 

e nuove carte da compilare. 
 

E tu don Alex come riesci a superare così tante difficoltà? 
 

DON ALEX: 

Ho iniziato a realizzare l’orfanatrofio con l’aiuto di tanti italiani Don Paolo mi 

ha sostenuto prima qui nella vostra comunità e adesso anche a Casine e Pianello 

Don Giacomo ha continuato con generosità ad accogliermi e poi ci sono tanti 

gruppi di amici da: Osimo, Ancona, Mesagne, Pisa, i devoti del Beato Bartolo 

Longo ed altri. Molti mi dicevano: ”Fai attenzione che i soldi restano “attaccati” 

alle mani di chi all’improvviso si trova a gestirli, essendo magari nato e 

cresciuto in povertà ….. i soldi ti devieranno dalla tua fede!!”. Io invece ho 

affidato tutto a Gesù e a Maria Sua Madre. La mattina prego almeno un’ora con 

i ragazzi, ricordando anche tutti i nostri benefattori  italiani e questo  prima di 

ogni altra attività, perché senza 

la forza della preghiera non andrei lontano. Oggi mi sento un uomo libero, tutto 

ciò che ho ricevuto in dono  

l’ho messo al servizio dei bambini. Anche la scuola che abbiamo dedicato al 

vostro co-patrono, San Francesco di Paola, mi ricorda ogni giorno il nostro 

legame e la vostra comunità.         
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Ti abbiamo conosciuto umile sacerdote, ti ritroviamo con gioia responsabile di 

tante persone, un sogno e un progetto ancora da portare avanti per il futuro? 
 

DON ALEX: 

Il progetto già in fase di 

realizzazione è quello di un 

orfanatrofio Femminile “La 

Casa di Padre Pio”, perché le 

bambine qui, se non vengono 

uccise  ancora prima di nascere  

(circa il 90% degli aborti  è di 

feti femminili) sono ancora ai 

margini della società, viste dalle 

famiglie come un peso enorme perché per poterle sposare è necessario 

consegnare al futuro sposo una dote e questo per molte famiglie è impossibile!! 

Ecco quindi che le bambine subiscono abbandoni, violenze, aborti, sofferenze 

atroci, violenze di ogni genere. Il  sogno è portare uno dei primi giovani che 

hanno studiato da noi in Italia. Orfano, con i genitori morti in un incidente 

d’auto, induista, ha studiato da noi, si è convertito al cristianesimo, oggi, all’età 

di diciannove anni, vorrebbe farsi sacerdote ed entrare in Seminario ad Ancona, 

H chiesto al  vostro Vescovo se fosse  possibile accoglierlo e sono fiducioso che 

questo “SOGNO” per il mio ragazzo si possa realizzare!!  

Parlare con don Alessandro è sempre un momento di grande gioia e speranza. 

Un esempio per molti di noi che ogni giorno pur affrontando problemi molto 

minori si lasciano abbattere dallo scoraggiamento, dalla paura, dal timore. Ma 

come diceva sempre anche una sua 

connazionale, Madre Teresa di 

Calcutta “siamo solo piccole matite 

nelle mani di Dio” lasciamo che sia 

lui a scrivere la nostra vita, 

certamente ne farà qualcosa di 

GRANDE!!!   

Per chi volesse contribuire all’ 

attività di don Alex può farlo con 

un vaglia o un bonifico:  

c/c postale:  95823324 

 postepay: 4023.6005.5906.1637 
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Anche quest’anno, la grande “Pesca di Beneficenza” ha 
ottenuto ottimi risultati, grazie alla disponibilità e alla 
generosità di tanti. Abbiamo raccolto 3740,86 €. che 
destineremo in parti uguali per sostenere le spese del Cinema 
e il restauro del “Cristo morto”.  
Purtroppo sono avanzati i premi migliori… in primo piano… 
 

 
 

 


